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Introduzione

Nel recente dibattito filosofico sta emergendo l’idea che 
le relazioni intersoggettive possono validamente essere consi-
derate come il tratto costitutivo dell’umanità dell’uomo, del-
la sua natura e identità. Considerando che l’apertura all’altro 
è una caratteristica fondamentale dell’essere umano, le diver-
se “teoriche” dell’intersoggettività orientano a comprendere 
la relazione con altri soggetti come dimensione istitutiva e 
costitutiva che fa parte della definizione dell’uomo. Nel co-
stituire una questione antropologica centrale, la relazione si 
presenta, pertanto, come categoria fondamentale per la defi-
nizione e connotazione del profilo dell’umano concreto, che 
realizza se stesso nel momento in cui è in relazione con altro/
altri.

Tra i filosofi che, nel Novecento, hanno cercato di mette-
re a tema l’identità relazionale e intersoggettiva degli umani 1, 

 1 Il diffondersi e lo svilupparsi delle idee di relazione, alterità e in-
tersoggettività trovano un momento particolarmente significativo nelle 
filosofie che hanno preso forma tra la fine del XIX e la prima metà del 
XX. Queste idee acquistano una importanza crescente orientandosi verso 
una prospettiva intersoggettiva, che nel secolo XIX trova i suoi prodomi, 
in particolare, nelle filosofie di Jacobi, Hegel, Fichte, Feuerbach, Marx e 
negli ideali di fraternità e di solidarietà sociopolitiche, e nel secolo XX ha 
i suoi sviluppi ulteriori nelle correnti del pensiero dialogico, del persona-
lismo, della fenomenologia, dell’esistenzialismo e nelle recenti teorie del 
riconoscimento. Cfr. L. Candioto - G. Pezzano, Filosofia delle relazioni. Il 
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radicata nella reciprocità tra i soggetti, intesa come forma 
originaria della relazione interpersonale, Maurice Nédoncel-
le, significativo, ma ignorato, protagonista del pensiero filo-
sofico del XX secolo, che ha operato nell’ambiente storico-
culturale francese dall’inizio degli anni Trenta fino alla metà 
degli anni Settanta, è certamente un autore che offre rilevanti 
indicazioni per una comprensione della struttura relazionale 
della persona umana concretata in una dimensione compiu-
tamente interpersonale ed espressa dalla categoria della reci-
procità. 

Distinguendo tra reciprocità naturale, la quale è una fi-
ducia iniziale che caratterizza la vita preriflessiva e si con-
traddistingue per una corrispondenza tra le coscienze, che 
egli chiama reciprocità delle coscienze, e reciprocità elettiva, 
la quale riguarda le relazioni autonomamente e liberamente 
scelte, nella forma di intenzioni che, superandosi, si liberano, 
Nédoncelle, contestualizzando storicamente la proposta per-
sonalista, privilegia il dinamismo “personologico” e “comu-
nionale” dell’umano come forma ontologica fondamentale. 
Nel proporre una filosofia cristiana che si colloca nell’alveo 
del personalismo novecentesco, ma che, in effetti, se ne di-

mondo sub specie transformationis, Il Melangolo, Genova 2019; M. Donà 
- F. Valagussa, Alterità e negazione, Inschibboleth, Roma 2019; N. Ghigi, 
L’alterità tra analogia e trascendenza. Una introduzione alla fenomenologia 
dell’intersoggettività in Edmund Husserl e Edith Stein, Carabba, Lanciano 
2017; M. Buber - E. Lévinas - G. Marcel, Il mito della relazione, a cura di 
F. Riva, Castelvecchi, Roma 2016;  L. Caputo, Coscienza e intersoggettività 
nella fenomenologia di Husserl, Pensa Multimedia, Lecce 2012; V. Costa, 
Alterità, il Mulino, Bologna 2011; M. Bucarelli - M. D’Ambra, Fenome-
nologia e personalismo, Nuova Cultura, Roma 2009; F. D’Andrea - A. De 
Simone - A. Pirni, L’io ulteriore. Identità, alterità e dialettica del ricono-
scimento, Morlacchi, Perugia 2005; A. Pugliese, La dimensione dell’in-
tersoggettività. Fenomenologia dell’estraneo in Edmund Husserl, Mimesis, 
Milano-Udine 2004; Ead., Unicità e relazione. Intersoggettività, genesi e io 
puro in Husserl, Mimesis, Milano-Udine 2009.
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